
OTTOBRE MESE MISSIONARIO : 

perché un mese missionario? 

Dal Concilio Vaticano II (1962-1965) in poi si è venuta formando nella Chiesa una più forte 

coscienza missionaria, che ha generato la necessità di conoscere, di meditare e di vivere la 

vocazione battesimale-missionaria.  

Ecco dunque un mese scandito da un itinerario di cinque settimane di cui la Giornata 

Missionaria Mondiale, fissata per domenica 25 Ottobre, costituisce il punto culminante 

del "Mese Missionario".  

 Il tema della Giornata Missionaria Mondiale 2015 sarà: “Dalla parte dei poveri” cioè 

l’invito a uomini e donne di farsi compagni di viaggio di qualunque fratello e sorella, poveri 

come loro, ma uniti per accogliere e donare, per incarnare lo “stile dell’inclusione” e non 

più quello dell’esclusione dell’altro, potremo essere noi stessi ‘storia di salvezza’ per chi ci 

incontra! 

 

…CHE   CERCATE? (VENITE E VEDRETE) 

Giovanni fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». …Gesù allora si 

voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – 

che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?».  Disse loro: «Venite e vedrete». (Gv. 1,36-39) 

La parola di DIO ci regala ogni giorno l’opportunità di fissare lo sguardo su Gesù, di lasciare che il 

suo sguardo ci penetri nel cuore, per illuminare ogni situazione. 

Accogliendo il Signore, come maestro e guida della nostra vita, si può seguirlo, dove egli ci 

conduce, abitare e dimorare in e con Lui per vivere alla sua presenza nella gioia di un incontro, 

sempre rinnovato dal suo amore. In questa prospettiva il suo progetto diventa preghiera, offerta, 

abbandono e fiducia. 

E’ un percorso lungo sempre da rinnovare e in salita come quando si scala una montagna, ed ogni 

vocazione ha questi passaggi. 

A tutta la comunità parrocchiale di S. Nicolao dico il mio grazie ed esprimo la mia riconoscenza per 

quanto ho ricevuto, in questi otto anni di presenza… e per il bene che insieme è stato possibile 

realizzare. 

Rinnovo la mia gratitudine ai Sacerdoti, alle mie consorelle e religiose presenti nella Unità 

Pastorale, ai collaboratori e a tutte le persone che ho avvicinato e per loro ho pregato e donato il 

mio semplice servizio. 

Il Signore sostenga il cammino di tutti, nella consapevolezza di appartenere alla chiesa che ci ha 

generato, alla fede come figli di uno stesso PADRE. 

Con la gioia di avere incontrato il Signore, camminiamo come fratelli nella storia di ogni giorno 

testimoni di Cristo, del suo amore e della Sua misericordia. 

A tutti buon cammino e il ricordo nella mia preghiera 

Sr. Luciana Causetti 


